IL PUNTO DI MINO SDASANIMOV – 09/02/2005
 

Importante test-match ieri sera al campo dell' Happy Time, proseguendo l'esperimento di creare una compagine che, forse, rappresenterà la Catacomba in venturi tornei di calcetto. Il primo appuntamento di novembre aveva già fornito chiarissime indicazioni a proposito, confermate in maniera inequivocabile anche nel secondo incontro.

OrganizzaChino riesce a raffazzonare 9 individui (contro gli 11 promessi e gli 11 della prima volta); si registrano sostituzioni molto interessanti. 

la sfida termine 11 a 10 per i Ragazzi con la Mano nel Cappello, mentre Vandoni e i Suoi Discepoli, che interpretano con spirito diverso la tenzone, badano più al piacere etereo dei virtuosismi che allo scarno, italiota, aritmetico risultato finale. -

 

- PAGELLE -

 

Vincent D'Onofrio Biasioli
Match a due facce. Totalmente disimpegnato con Vandoni e i Suoi Discepoli, diventa decisivo quando guarda la porta dei Cappati. Ingaggia un duello bellissimo con il Re, negandogli la gioia di almeno 5 goal già fatti. PANTERONE SOVRAPPESO – voto 7,5
 

Piemonti
Non perde un contrasto ed anzi, con indubbia tenuta atletica, è l'unica vero interditore dei Cappati. peccato non venga soccorso dai piedi nella sua virile e rabbiosa partita da "Spezza-trame". Per la cronaca per poco non spezza anche la tibia sinistra del Re. MIETI&TREBBIA – voto 6,5
 

Granziero
Grassi comincia ad insultarlo al 1' della partita. Avesse avuto almeno il senso della posizione, sarebbe da 5. A' ridateje la bussola. ALLA RICERCA DI TITINA. – voto 4

 

Grassi
Fino al 56' sembrava di vedere il Papa recitare l'Angelus dalla sua stanza d'ospedale del Policlinico Gemelli. La lista delle sciabattate è kilometrica. Lamenta una noia al polpaccio, ma la maniera nella quale viene recuperato, anticipato e contrato dal Re necessiterebbe di una causalità patologica almeno da Parkinson. Rimarrà negli annali uno stop di destro con ciccata e palla a campanile, e tentativo di tiro al volo di sinistro con palla negli spogliatoi del Barengo Calcio. Negli ultimi 4' riesce in tre goal "alla Grassi" sulla riga di porta. Solo i crampi del Re gli permettono una spadellata in rete di sinistro dopo finta felina ad evitare CDB. VESTITO MOLTO BENE. – voto 4,5
 

Della Brnowitz
In forma "me son magnato risotti all'isolana, col tastasàl, co le ciche e le paparele coi figadini, coi bisi, con lo spezzatino de manzo e i bigoli con la sardela", inizia titubando. Al 4' le kilopuzzole allertano il Centro Nucleare di Trino Vercellese. Verso il 9' prorompe in reiterati "Mèrda!" senza che la sostanza muti. A sua discolpa si noti che forma il tandem offensivo col Grassi. Le migliori combinazioni tra i due vengono da sbananate involontarie. Quando il Re lo sta per umiliare con dribbling di tacco sulla sinistra, il Travaglia lo abbatte con raffica di calcetti tipo checca indispettita. Si presenta e si congeda indossando un tabarro nero che si infila tipo sacco, frutto di una razzìa all'Outlet di Serravalle Biellese sotto il Monte al Ponte. AMULETO E CAPACCHIETTO- voto 4
 

Travaglia
- Se gioca nel Cameri Calcio, il tabarro di CDB è ancora di moda. ARIDATECE SCULATI. – voto 3
 

Maurizio
E' il braccio armato del Re. Lo scudiero. La potenza che concretizza la Classe. Viene liberato almeno 8 volte a tu per tu col portiere avversario, e finalizza solo in 4 occasioni. Gran fisico sotto la doccia. PIACERE DI CONOSCERTI. – voto 7,5
 

Porazzi
Corre, si batte, ma non riesce a tradurre i regali del Re in modo più concreto. Un po' egoista ed eccessivo a cercare sempre il dribbling di troppo, alla fine non torna neanche più in difesa. PUERILE.- voto 5
 

Michel Vandonì (Zinedon Zidonì)
Rimane con Baggio, Platini, e Cruyff uno dei migliori talenti europei di sempre. Dopo un sontuoso riscaldamento, e pur riprendendo l'attività sportiva dopo un mese di bagordi, umilia nell'ordine: Grassi, sul primo (ed unico, certo, ma è meglio un cucchiaino di caviale Beluga o una betoniera di polenta Butregona?) goal, sul quale bisogna solo togliersi il cappello. CDB, che scarta come un caramellone prima di esser da questi falciato. La difesa avversaria, infilata da lanci morbidi e tacchi improvvisi, lungolinea rasoterra e tocchi liftati. Interpreta come al solito la gara come un gioco, alla ricerca del Bello (cioè di Se Stesso), del divertimento e, nel più profondo e alto Spirito Sportivo, dell'umiliazione dell'avversario. Recupera Grassi dove e come e quando vuole, finché quest'ultimo (forse alla sua ultima apparizione su di un campo da calcio) si stupisce pubblicamente della freschezza atletica del Re. Alla fine decide la lasciare almeno la vittorietta riparatrice ai Cappati, fine psicologo e munifico Sovrano verso gli sfortunati inferiori che lo attorniano. Propone la pizza alla fine, si doccia con cura e torna a casa nel suo bel completo Brooksfield con cravatta Zegna. PADRE NOSTRO, CHE SEI SUL CAMPO...- voto 9
 

Mino Sdasanimov

